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 La giornata si è aperta con il punto stampa di Matteo Salvini, il quale, a margine di una 

manifestazione davanti a una delle sedi romane dell'Agenzia delle Entrate, ha ribadito che per 

il centrodestra “la via maestra sono le elezioni. Noi parliamo di temi concreti e non ci 

spaventano le sfide. Diremo a Mattarella no a questo teatrino, al mercato delle vacche. E a 

un reincarico a Conte. Quando non ci sarà più questo signore a Palazzo Chigi ragioneremo 

di tutto il resto”. 

 

 Alle 13.00 circa ha preso il via la riunione dell’esecutivo di Cambiamo! presieduta da 

Giovanni Toti. Il Presidente della Liguria, nel confermare la piena fiducia nel Capo dello Stato 

che “saprà dare uno sbocco a questa crisi ben conoscendo le difficoltà e le opportunità che 

il Paese ha di fronte”, ha dichiarato la contrarietà del gruppo a “governi confusi e 

raccogliticci. Ora è il momento della serietà, della generosità, dell'impegno”. 

 

 Nel pomeriggio (a partire dalle 16.00) si è svolta la Direzione del PD. Il Segretario 

Zingaretti, al termine di un lungo intervento nel corso del quale ha citato Aldo Moro (“non 

dobbiamo mai commettere l'errore neanche di lambire una politica lontana dalla gente”) e 

Romano Prodi (“molti strumenti per dare queste risposte li abbiamo conquistati noi con il 

nostro lavoro di questi mesi a cominciare dal Next Generation Eu. Un treno, come ha detto 

bene Romano Prodi, che l'Italia non può permettersi di perdere”), ha annunciato l’intenzione 

di “proporre al Presidente Mattarella un incarico al Presidente Conte per dare vita a un 

governo raccogliendo il suo appello nella direzione della responsabilità nazionale”. Toni più 

duri in merito al rapporto con IV: "auspichiamo un governo con una maggioranza ampia" per 

"raccogliere e dare piena cittadinanza alle istanze e disponibilità che tante forze di 

ispirazione moderata e liberale hanno manifestato, ma anche per mettere al riparo il futuro 

Governo da rischi di instabilità e fragilità (...) Per quanto mi riguarda il tema del rapporto 

con Italia Viva non ha nulla a che vedere con un aspetto di risentimento per il passato, ma di 

legittimi fondati dubbi sulla affidabilità per il futuro. Nessun veto, ma un aspetto politico da 

tenere in considerazione”. 

 

 Il M5S ha ribadito anche nella giornata odierna “massima lealtà a Conte”. Queste sono infatti 

le parole del Ministro Luigi Di Maio che ha inoltre specificato che al Colle i pentastellati 

proporranno come “unico nome quello di Giuseppe Conte”. 

 

 Renzi, Faraone, Boschi e Bellanova: sarà questa la delegazione di Italia Viva che salirà 

domani pomeriggio al Quirinale. Intanto oggi il Presidente di IV, Ettore Rosato, ha anticipato 

la posizione che il gruppo rappresenterà al Capo dello Stato: “non andremo al Quirinale col 

coltello a fare le consultazioni, ma con richieste molto specifiche che il premier ha già tutte, 

e che riguardano il futuro del Paese (...) Se Mattarella dovesse chiedere se siamo disposti a 

un Conte Ter? Risponderemo che a qualunque presidente del Consiglio presenteremo queste 

domande. Se il premier incaricato saprà rispondere noi saremo ben contenti di dargli la 

fiducia. Conte potrebbe quindi essere ancora premier? Lo abbiamo sempre detto, anche nei 

momenti più duri del confronto. Nessuno di noi ha mai detto 'presidente non la vogliamo più 

vedere”. Attesa per questa sera alle 22.30 l’Assemblea dei parlamentari di IV. 

 



 Alle 17.30 circa si è concluso, dopo circa mezz'ora, il colloquio tra il Presidente 

Mattarella e la Presidente del Senato, Elisabetta Alberti Casellati. Al termine 

dell’incontro, la seconda carica dello Stato non ha rilasciato dichiarazioni alla stampa. 

 

 Tra i colloqui con i due presidenti delle Camere, il Capo dello Stato ha sentito al 
telefono il Presidente emerito Giorgio Napolitano. 

 

 I colloqui della giornata del Presidente Mattarella si sono conclusi con il Presidente 

della Camera, Roberto Fico. Anche in questo caso non sono state rilasciate dichiarazioni 

alla stampa. 

 


